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	Cosa ci occorre?

	
	
Riconoscere ciò che sostiene e aiuta il cammino
	- “I santi sono stati uomini e donne in cammino”: in che senso possiamo fare questa affermazione? 

- Cosa ha sostenuto e aiutato il loro cammino verso la santità (si potrebbe presentare la figura di qualche santo e  far ricercare loro cosa ha favorito il loro cammino di santità. Si potrebbe prendere a modello anche il patrono della propria parrocchia).

[bookmark: _GoBack]- Nel riconoscere ciò che è di aiuto, è importante stimolare i ragazzi ad individuare non solo ciò che viene dall’esterno, ma anche gli atteggiamenti, i sentimenti e tutto ciò che “da dentro” favorisce un cammino. 

- Per aiutare la riflessione si può utilizzare il capitolo V del “Piccolo principe” di A. de Saint-Exupéry.

Si potrebbe chiedere di scrivere in settimana, giorno per giorno, nel loro diario di bordo, ciò che riconoscono come aiuto al loro cammino, in loro e attorno a loro.





Proposta 2: “Cosa porti in valigia?”

Obiettivo 
Far comprendere all’adolescente che ciascuno di noi ha ricevuto dei doni. Primo fra tutti la vita che si attua nel tempo, l‟intelligenza, la volontà, ecc. Ad ognuno però è dato, insieme ai doni, un grado di responsabilità. In forza di questa i doni (talenti), essi non vanno trafficati, pena il non portare a termine il progetto di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 25,14-30 
Avverrà infatti come ad un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 

I ragazzi sono coloro che stanno ancora cercando i propri talenti, ma ancora di più è un pigro che tende a non metterli in pratica ….. 

L’incontro inizia con un momento di preghiera
 
Si legge il brano di Vangelo, consegnandone una copia ad ognuno, e si chiede ai ragazzi: 
 Cosa sono i talenti? 
I talenti sono i doni ricevuti da Dio con i quali si viaggia nel pellegrinaggio della vita. Sono “le cose” essenziali che servono a tutti noi per vivere bene. 
Attenzione: i ragazzi  non sempre intendono necessarie le cose realmente tali!! 
(Inconsciamente anche uno stereo viene considerato dagli adolescenti come veramente necessario …).  

Dopo aver discusso con loro sul brano si procede lanciando questa proposta: 
 Dovete partire per un viaggio nel quale non c’è ritorno. E‟ il viaggio della vostra vita… 
Quali sono i doni che Dio ti ha fatto con i quali vuoi affrontare bene questo viaggio? 
Cosa ti ha messo nella valigia prima di farti partire? 
Ciascuno deve scegliere quattro doni e scriverli su altrettanti biglietti. 
Si catalogano tutti i biglietti cercando di mettere assieme quelli uguali. Si individua l‟autore di ogni biglietto e gli si chiede il perché di ciò che ha scritto. Successivamente si sceglieranno assieme i dieci talenti più importanti. A questo punto ogni gruppo ha, a sua disposizione, una valigia oppure uno zaino con all’interno dieci pacchetti che lo riempiono completamente. Su ogni pacchetto si scriverà o si attaccherà un talento scelto. 

L’animatore/catechista apre il proprio zaino e prende un talento, il più significativo o il più strano... e propone una riflessione sul brano di Vangelo:


C’è un uomo che ha dei servi. È un uomo ricco, potente che ha molto denaro. Forse un re, o un principe. È comunque uno che pretende molto perché da molto … chiama i suoi servi, non gli sconosciuti, ma color con cui ha una relazione privilegiata. Ad ognuno da dati dei talenti, che non sono altro che delle “possibilità”, dei doni specifici. Che sono solo di quella persona e che vengono dati con un criterio che non è da noi giudicabile, perché sono doni di Dio! 
A ciascuno vengono dati doni sufficienti per trovare il senso sella propria vita, per trovare felicità. Non è detto che uno che ha più doni sia più felice. È sempre e solo in base a come uno li traffica, a come uno vive. C‟è chi ha pochi doni ed è felice e chi ne ha molti e non lo è. 
Una cosa però è certa: a chi molto è stato dato, molto sarà chiesto. I doni perciò portano con se una dose massiccia di responsabilità. 
I primi due servi riconoscono che il Signore gli ha dato dei talenti, riconosce perciò un relazione privilegiata con il suo padrone, riconosce che è lui la fonte della sua “fortuna”.Non è importante quanto hanno guadagnato. Ciò che importa è la loro relazione con il Signore e il fatto che in forza di questa relazione hanno trafficato quei talenti. 
L‟ultimo invece che ha nascosto il suo talento mette in luce non tanto il dono che gli è stato fatto, ma una relazione distorta con il padrone (tu sei un uomo che miete dove non ha seminato …). Non si seta amato, stimato da colui che glia ha dato quel talento. Ed è pigro, si nasconde … 
Alla fine il padrone premia coloro che riconoscono di aver ricevuto dei talenti che in forza di questa gratuità sanno metterli in gioco, sanno trafficarli. 






